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Noi guardiamo entusiasti 
all'avanzata dell'Esercito 
Rosso chè spinge la Ger­
mania alla aefinitiva ca­
tastrofe ; ma l'Italia è il 
nostro Paese e dobbiamo . 
comballere per la sua 
libertà ed il suo onore. 
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Sotto la guida del compagno Ercoli il Partito Comunista propone la formazione di un 
governo appoggiato da tutti i partiti · che sono per la guerra contro il nazismo 
La dichiarazione del comp. Ercoli Liberazione Nazionale c soOtto la loro 

guida. Unità dei patrio0ti armati per 
!a lotta, dei volontari della libertà. 

Le radio delle Nazioni Alleate han· 
no aato il nassunto, che noi pubbli· 
chiamo, delia dlclllarazione cne 11 

compagno !!.rcolì, a no1ne del .t'.at-ùto 
L.olllurusta, ha pubhncato a l~apou 

l>U l"Ullita, nella ttU8le egti parla cma· 
nunellLe cléHa nec.,ssltà ai -uscue aa1 
vJcow c1eco nel qua.~.e wno entratl 
grauualn.lente <topo J·arnuouzw 1 pat·· 
utì pollliCI deua parte libera ael· 
1' ltaba. 

r~eHa dichiarazione, rilevando che 
l' .1.uu1a deve condurre e vincete la 
gueua contro ì teaesc!n, ~roo.u ba 
iJI"eCJsato 1a politica ae1 ,t'"artito L.o· 
munJSta Uallano. l>jei quae11o0 eh un 
1aq!io tronte ae.1 partiti anl!tascistJ, 
O!;~• Pessenztate e gat'anltre .l. 'umta 
deue 1o0rze naziOnali. 11 n<-ot:.U"o pae~e 
e indebouto e no0n ispua tiducl8 a 
causa aeua situaz.wne creatas1: ua una 
p~a· r.: un g-overno c.be non .ba autonta 
vo:::tchè non g-ode aeu'appoggw delle 
.,.ranal tnasse; u:au·aura ·va• le un va· 
sto mov1mento popolare organ1zzato 
dalle masse che non panecqJa alia 
du·ezwne govern~uva. 1 paruu anti· 
lasctsta, senza nnunzuu·e at loro pnn· 
ctpu, debbono discutere senamente 
questa quesuone con senso ùl t·espoOn· 
sabtlltà, per staJnhre la base dt un 
pro0gramma nulltat·e e de1 propno 
programma nel campo della r,wascaa. 

La detintUva epuraz.toOne della v1ta 
nazJOIUUé <tal tll.SCJSlUO è 1a COUUlZlOne 
eleìmmrat·u pe1· lii contiv~..a u6J g-uca·· 
ra -e la cond1z10ne pn~ordiaie per la 
rinascita naz.tonale. l'lon Sl pune la 
questlone di iare venaelte e Cti tare 
la morale, di eliminare per esempio 
dal.l.'eserctt-o utnc1ati espel-tl e capaci, 
assolutamente neceooart per conuune 
la gueua. 1 uttav1a v1 s-ono due cose 
da oonstdetare: l) il paese è statoO 
condotto suu'-ono della catastroxe e 
non si puo passare soO tto suenz1o la 
questione delle __resp-onsabihtà per 
questa situazio0ne; 2) si deve condurre 
e vincere la guerra C(lntro i tedeschi. 

Un messagg1o del 

agli italiani della 

La radio di Bari ha poi diffuso un 
messaggio del compagno Ercoli al po­
poOlo ltaliano dell'Italia invasa dai 
tedeschi, dì cui diamo il seguente 
riassunto: 

((Giunto a Napoli da pochi giorni 
per prendère il mio posto di lotta alla 
testa del Partito Comunista Italiano, 
porto il mio salut-o a Vo0i che offrite 
e lottate, ai combattenti per la libe· 
razione e la rinascita della Patda. ~-o 
che noOn è necessario spendere parole 
pér descrivere l'orribile c.atastroOfe na. 
zio0:ç.ale che non ha eguali nella st-oria 
del nostro paese a voi che vivete ogni 
gio1·no questa tr~gedia. Ogni gi-orno, 
ogn~ ora, voi vedete il sacro suolo 
della Patria c.alpestatoO, devastato, sac­
cheggiato() dalle bande di predoni hi· 
tleriani, intriso del sangue di patrioti 
e di cittadini inn-ocenti e rei soltanto 
d aver preso le armi per la Patria e 
la libertà: ViOi assistete da anni agli 
o0dìosi misfatti fascisti, voi vedete gli 
immondi residui del regime {ascista 
al servizio del nemico agire co0me car· 
nefici dell'Italia, 

Dopo vent'anni di S!!hiavitù e di 
prepotenze da parte di un uomo e di 
un regime emanazione di interessi 
antinazionali e negazione della ;Pa­
tria, oggi voi, italiani della oona oc· 
cupata, poOtete vedere e toccare con 
mano, anche più degli italiani che 
sono qui nell'Italia liberata, chi sia 
l'uomo e che cosa sia il regime au· 
tori d-ella catastrofe paurosa nel quale 
il paese è stato precipitato, chi sia 
l'abbietto e venduto traditoOre, l'im­
moOnd-o Giuda che osa posare a cam· 
pione di una p-olitica di riforme, pro· 
pri-o lui che ha rovinato l'Italia, le 
ha t-olt-o pane lavoro libertà onore, 
che l'ha venduta .ai tedeschi, alle ban. 
de hiùeriane. 

11 Partito Comunista deve agire Dobbiam-o trovare ia "via dell'unità e 

d'accordo con i1 l'arnto !:>octalista e la tt·overemo. Il g~-orno non è lonta110 

.alleato con tutte le tol"Ze autu.asctste della no0stra ·avanzata e della insurr-e· 

uel paese. l:ompito dei partiti anti· zione nazionale contro i tèdeschi. Co· 

1ascu;u: ottenere .i.'intervento elfettlvo raggio, decisione, audacia nella lotta. 

dell ' llalia contro la bermatua; assU· Noi oggi riconquistiamo la libertà, 

mere 1a parte di spettat-ori sareooe riscatùamo l'onore d-ell'Italia che de-

non 1111 errore, ma <te!itto. 11 Partito ve tornare e tornerà ad esset·e libera, 

\..OI!lUnlSt.a ltalumo deve mna.zare la unita, indipendente, rispettata: con· 

ban<uera na~aomue uaaHa aa1 taSCl· dizione 1~i questo è l 'unità nella lotta 

blnoO e dal gruppi al poOtere. ~rcoli .ba controO 0P~_ressoOre. 
apprezzato gll storzi congiunti <11 tuLU d" M~rte ~ll~vasore t-edesco e ai tra-

i .uberah e democraticl ed ha postoO Iton fasciSti. 

m nuevo il contnhuto di !:)forza ~:; 
(.,roce. 

11 l'artito Comunista è un Partit l l 
per punclploO repuooucan-o e al mo- a U.LO a Ercoli 
•uemo opp-ortuno pt"l()porra la trastot·· 
maz10ne dello stato ita1lano in lie· 
pubblica democrauca; ma nel mo· 
mento attuale occorre soprassedere 
alla soluz1o0ne d1 questa que~L1oue. 

La cosa sarebbe diversa se s1 potesse 
ottenere la ahàiCaZloOne inuned1ata del 
J-e ma pOlChe ClO Sl è 'rJvelato lillpOS• 
sibtle, questa cucostanza non aeve 
essere -di ostacolo agti siorz1 per "tr~­
varo la umtà. 1'1e1J.a sua dichiarazione 
t;rcoii d1ce chiaramente che la pro· 
posta dei ,Partito l:omunista ltattano 
prçsuppone il nnvio dell'abdicazione 
del re: 

« l'wi siamo0 per tutto ciò che raf· 
fo0rza la lotta contro la Germania e 
@iftmo <·ourrn tutt.o do "hA JA >nd'>· 

bolisce ». 
<< Noi vo0gliamo - conclude la di· 

chiarazione - che l'esercito italiano 
sta potente e grande. 1ugtesi e awe· 
ncant sonoO <>barcatl nel n-ol>tro terri· 
tono pel" alUtatct. l'col non ta1·ew-o 
nuila che possa pre~tuuu:at·e 1a 1o .. ·o 
cauoa, rua vugaamo cnc:: 1 esc::rcao ua· 
11.8110 comoalta e VJnca . .t'er a~btcuxare 
il funzwnamento dei noOstro esercito 
e deua nostra lYlarma non ci nvol· 
geremo a pro0f-essori e commercianti, 
ma a generali ed ammiragli ». 

Ercoli compagno 

zona occupeta 

Noi guardiamo entusiasti all'avan· 
zata deu'.Esercit-o Rosso che spinge la 
G-ermania sull'odo0 della definitiva ca• 
tastrofe. Ma l'Italia è il nostr-o Pae· 
se, la nostra madre comune; noi dob­
biamo c-ombattere per la sua libertà 
e il suo onore. Per questo noi do0h· 
biamo creare l'unità di tutti i buoni 
italiani. A questo dovere primordiale 
no0n vi è partito, gruppo0, cl_asse so· 
ciale che po0ssa sottrarsi. 

Mi riViOlgo in particolare ai lavora­
tori dell'Italia occupata. Sbagliano CO· 

loro i quali ritengono che le ciancie 
sulla socializzazione vi abbiano. trat· 
to in inganno. Oggi gli o0perai dimo­
strano la loro coscienza d1 classe e 
la loro coscienza ·nazionale da oome 
rispo0ndono a queste manovre. Alla 
vergognqsa demagogia fascista si ri· 
spo0nde a _colpi di fucile. E' combat· 
tendo in prima fila per la guerra di 
liberazione, è combattendo con tutte 
le sue forze che la classe operaia 
adempie alla sua funzione liberatrice 
e pr-ogressiva. Essa deve combattere 
con tutte le sue for:r;e per una unità 
larga e solida di tutte le forze nazio­
nali per la guerra di liberazio0ne. Sia· 
mo favorevoli a tutto ciò che rafforza 
questa guerra; siamo0 contrari a tutto 
ciò che la indebolisce. Gli sforzi del 
nostro partito sono0 intesi ad ottenere 
che si crei una situazione per la quale 
venga dat-o a voi aiuto non so0ltanto 
morale, ma materiale e_ concreto. Vo0· 
gliamo affrettare il più po0ssibile l'ora 
della liberazione e che l'Italia parte· 
cipi in modo0 effettivo alla guerra. 
Nelle file dei patrioti vi è posto per 
tutti gli italiani animati da am-ore per 
il paese, dal desiderio di liberarlo, 
da odio per il comune nemico. 

Organizzare l'unità di tutt-e le forze 
sane della nazione nei Comitati d~ 

Dopo0 18 anni di oiilio il compagno 

Palmiro Togliatti (Ercoli), capq del 

nostro Partito, rientra in Patria, in 

territo0rio0 liberato dall'invasore na· 

zista, per indicar-e a tutt-o il popolo 

italiano, nel momenti più tragico del· 

la sua st-oria, in nome d_el Partito 

Comunista, la via della salvezza. 

Trent'anni dì milizia rivoluzionaria 

e diciotto anni di ininterrotta attività 

al servizio della causa del proleta• 

riato italiano e della classe o0peraia 

mondiale contro la criminale ditta. 

tura fascista e le fo0rze dell' imperia· 
lismo reazionario, aHa ' testa del! '~. 
roico Partito Comunista Ilaliano, con· 

feriscono al compagno0 Ercoli l'auto· 

rità per invitare tutti i partiti anti· 

fascista e tutte le forze det paese che 

vogLiono realmente lottare contro i 

tedeschi e contro i fascl$h, a mei· 

ter-e da parte ogni questione che pos· 

sa o0stacolare la lo0ro unìo0ne e ritar· 

dare quindi, con la libet·azione del 

paese, il mo0mento della rinascita del· 

la Nazione italiana, 

Egli ha mostrato0 il vioolo0 cieco in 

cui sono entrate gradualmente le for· 

ze politiche dell'Italia liberata per la 

esist.enza colà di un governo senza 

autorità perchè non gode la fiducia 

delle masse popolari, e di un vasto 

movimento popolare fac.ente capo ai 

partiti antifascisti, che non partecipa 

alla vita governativa per la presenza 

del re e ha indicatoO nelle seguenti 

proposte del ;Partito Comunista lta· 

liano iÌ modo di uscirn-e: l) garantire 

l'unità d.ei paxtitì antifascisti; 2) ri· 

mandare la questione istìtuzioOnale 

dello stato nel dopoguerra in forma 

democratica; 3) formare un governo0 

nazionale su larghe basi che pensi 

alla organizzazione di un potente eser­

cito italiano. 

Ecco la via della salvezza. 

Le masse lavoOratrici italiane hanno0 

salutato con il più grande entusiasmo 

il ll"itorno del compagno Ercoli in 

Italia -ed acclamato il programma da 

lui esposto in nome del Partito Co· 

munista, nel quale scorgono un con· 

tributo decisivo per ~bbreviare, con 

le loro terribili sofferenze, quelle dì 

tutte le nazioni; le forze sane e pro­

grssive del paese n-on mancheranno di 

dare tutto il loro appoggio per rea· 

lizzarlo. 

L'c( UNITA'» saluta nel compagno 

Ercoli, che ora può dirigere in Patria 

il suo Partito, il Partito della classe 

operaia italiana, la sicura guida, che, 

cresciuto alla scuola di Ant-onio Gta· 

maci e temprato al fuoco dell'espe· 

rienza del partit-o di Lenin e di Sta.· 

lin, condurrà il popol~ italiano, con 

alla testa la classe operaia, alla libe· 

razione ed alla rinascita democratica. 

Liberaz. Nazionale Invito al 
d eli.' Alta 

Comitato di 
Italia di 
del 

accettare 
Partito Comunista 

le proposte 

La delegazione del Partito (.,omu· 
lll~la Italiano ba p1·esenL.'\too al UO!t11· 

lalo d! LtlJet·azwue l'lazwua1e det· 
J. A1ta llaJ.t.a 11 seguente !Uva-o .ati ac· 
ceLl<.ue 1é pro}:Joole !.atte a ~' apon u;u 

capo del r'a1uto0 C.Ou1Un1sta, corova­
~;uo - J:'.rcoli. 

J..e •upeuol"i esigenze del paese im· 
lJOilj>Ull<J Ch tlOVare JIUUHltiWlatuenle 
uHU Vlll d 'U!iCLta 8iJ.3 grave SllU3ZlOUe 
ueua l{UU!tl o_gg1 vc::t·..a .1 iluHa ili Wll· 

segu.:u.Ga deu occufJO:Jzlone Letiebc.a e 
açua yvuttca di ~;ueua lasct~la che 
llauno nu-ouo 11 no~Lro pae~e .ad un 
Càillpo lll oaUaJ!~Ha e n~cauo a! 1JopQ10 
itaaauo mauu1te so.tleren:.:e. · 

Le lJl"OpOble del t'<U"litO \..Ol11Ull16ta 
•ono ueLLate aa1.1.a pt·eoccuvuztune e 
aa.ua voJ.outa d.t ponw·e 11 vae~e, u 
p1u r<tlJ.luaUJ.:nte p-o~~tblle, tuuu ùaua 
t1 a~;tc.a ottua.I.Wlle lllLtlaie con uua 
eu"q~•ca ounu<>118 deJ.ta guerra <11 lJ· 
benl~ont: che avvictUI l ora aeua cac­
Clala del teue&ctu e uell allillent.arueu. 
to de1 res1uut ta•clfòll venaut1 a.1. ne· 
mico. 

11 .t'artito Comuni&ta vuole che l'lta­
ha tol"Dl a c<ìllla!~ tra te l!az.unl unl· 
te e UoJ.Jcllaw ~ cto nun e vooo!IJue 
l:i" non cuu un. elietuva LJ-'•Ltl<-•i'":w-ulic:: 
Ci eL l(" t:srl a .u.a ~u.,rra W.IUH-<•c .. ~LI:l. Ul 
LUlll '1 lJOlJOll, -

11 t'UHHO (..OlHUUlSta, eh ua ielll!Jle 
UiébSO al UioOJ:li·a Ul LULW iU ll.eC<.;bbHa 
Ql Wl eueq~.ca CIVhtl!..HLa ue u.a I)Luou.l 

Ul Uu<;JU.Glvllt: Utt:W<HJrui.l e Ut:•i Ulula, 

l.lèt ... a .10L~u, Ul LU.Ut: .1.e .1.uLLrè :>1ut;cL·u ­

l!J.l..ULe Q..U.t.iaoA.::tCJ.t~Le ~ J:l~u. ... · .... vtut.llt.! U 

CvJ.l\Ua~O UJ. 11-UJl l<litJo .llJ.VIllW ~.i:J.i:JCl•O 

auu Wiillll"cilol011" e aho zll:JhH<~ ua· 

zwnale ùei pa.L tlll alleau con 1 y_ ua11 
ess-o vuo01e uwntener-e e ra.ttorzare ia 

pni stretta umta e con -i qual.i ebso 
ba in comune l'aspirazione alla rap1tla 
riconquista dell 'lndtpendenza e della 
libertà della Patria. 

La necessità di un'runpia, risoluta. 
e decisiva partecipazio0ne dell ' Italia 
alla ·guerra' di liberazione al fianco 
degli alleati domina tutti i problemi 
ed è condizione della vita e dell 'av· 
venire del paese. Ogni preoccupazio· 
ne, per quanto comprensibile, di or· 
dine secondario, deve s.co0mparire di 
fronte a tali supreme esigenze. 

La via per rovesciare l'attuale ii· 

tuazione e per dare alla nostra azione 
la necessana ampiezza è qu-ella di 
una pui larga umtà deU'nnita di tutti 
gu 1tauan1, senza alcuna eccezione, 
cue voguono real!llente oomlJattere 
conll"oO 1 tadeschi e contro i 1asc1sù; 
0.1 una p1u J.arga untta 1n seno alia 
quale li olocuo deile toue popoOlaJ·l 
ad.erenh al L.omllato di Ltberazwn.e 
l>jaziouale sia l ' elemento decistvo di 
propu!sioOne e di guHta . .B!bogna così 
creare un esercito di liberazione nel 
J\<lezzogwrno e un ptù vasto esercito 
partlgtano nel centro e nel ietten· 
u-ion. l~oi antilasctsti, umti, dobbta· 
1110 v-olere l'numecitata creazwne di 
un governoO naZionale che per la iua 
forza e per 1a Eua dectswne p-o~sa .llll· 
IlletllataJnente venu·e tn atuto, oun 
arm1 e vJVen, alle iorze vat·LJ"Jane 
che ii battono ne1 terrHort occuvatt. 
(.,osì opeHWdo no1 ag.U:emo per il 
bene sup1eruo del paese ed aftrette· 
remo l 'ora della tiuera:~otone ue1 lJO· 
polo ilal1ano. 

i~o1 aomandiamo che il CowitatoO 
di L.tberaz.tone .L~~.:tonwe elitl"l a uau­
UttJre ~l!Lc~ate nel ~uve1·uo cit>Ha na· 
:~o.;.oue; uuu v1 v au.ra v1òl. p t:r iare 
u.cH"" u v~ese ua.ua tHLgtca tiltuazJ.oue 
ueha 4.U~iO o.L U"<.>va .ati.u.a•..tel.lte. 

b· '-~h.H te • h "1.. ••• '- ... n.- n · t.aJI.N-r-----'r-' 

con <:><lil!!;Ut: dtll ~u<..1 !;'-'-'uv tii èOul L <tl· 

teuu e wn 1a suu aztvUc vuuL•èa, "w.l 

.l.liuW elle, cou1e ouwun.~L-<, ~·tt•ll'-' uc· 

.i.J. W UOU.a.Ll'at:- UJ.....a J.''-'4G""\.. th, ; b.l.a. t::bla. ... 

Clll uel vacb1 ll!ic:illi ol .il.JJ:il l.i~ Li:lllU ol 

.t:JV.lli&1.è Ull o é:U&,l.U: c:; }1.1.U. "Ù.• .t.._.v ""L.,jJ \1 ~ 

~1Q U..:tla h 10ol.L"d. .1Vu.ù. U.J. L.A.J.J ... "" ......... . ,J , . 

Ula e ~\iJ:).i..".t&l.LULlO U. j_)1Jj;Jv.A.-v J.Lc.llA""'.h v 

CUO Ut:Ve UllCe 11 !JlU but.UUC CVHHJ. • 
UUL-0 l'el· bCaCCHUe d llaua l lli\<to<Ue 
tedesco e la }Je.>te lascJ.sta. 
li .Partito L.omumsta italiano pro· 

pone che il C. d. L. N. dell 'Alta 1ta· 
lia, che raggruppa la -quasi tolaltlà 
delle forz.e attive conll;o i tedeschi e 
controO i fascisti, confermando la vo· 
1-ontà ripetutamente espressa di · ool· 
1aborar-e con tutte le forze che VO· 

glio0no effettivament-e battersi per la. 
liberazione nazionale, dichiari che la 
non abdicazione del re non deve co­
stituire un ost.acolo alla formazione 
immediata di un governo nazionale 
in cui tutti i partiti antifascisti e anti­
tedeschi siano rappresentati. 

48 ore di sciopero generale politico a Forlì 
per la fucilazione · di 5 giovani soldati 

Popolo e contadi1~i partecipcuto alla 
vigorosa manifestazione delÙI. classe 
operaia • Dimostrazione di donne di­
nanzi alla sede del Tribunale degli 
assassini e al Palazzo della Prefettura 
Un comizio al cimitero davanti alla 
fossa dei fucilati, colma di fiori · l 
bQia fascisti costretti a ringoiarsi la 
condanna a morte già pronunziata di 

altri 9 giovani. 

Il protetariat-o di Forlì che, con lo 
sciopero di protesta dal 17 al 19 del 
febbraio scorso, aveva impedito la 
fucilazione di dieci cittadini per l'ne· 
cisione del federale fascista e aveva 
costretto le autorità a togliere il di· 
vieto di circolazione in bicicletta, ha 

·· dato ne1 giorni 27 e 28 marzo nuova 
prova d-elia sua maturità politica, del 
suo spirito di combattività, e della 
responsabilità che sente di essere 
l'avanguardia del po0polo nella lotta 
contro i nazisti invawri ed ;i, lo0ro 
scherani fascista insorgendo con unoO 
sciopero di pro0testa di 48 o0re, contro 
la' fucilazione di 5 giovani che, arruo· 
lati per forza nell'esercito del diso· 
nore, avevano abbandonato la caserma 
con molti altri compagni, e impe· 
d endo la fucilazione di altri 9. 

Nella serata di venerdì 24 marzo 
per la città si spargeva la voce che il 
Tribunale degli assassini fascisti ave· 
va condannat-o a morte e immediata·· 

mente fattoO fucilare i cinque giovani. 
Il fatto riceveva conferma il gi-orno 
dopo, suscitando in tutti gli strati del. 
la popolazione, e specialmente fra 
gli oo:gerai delle fabbriche, grandissi­
mo sdegno. Si diceva inoltre che gli 
assassini fascisti si preparavano a mas­
sacrare, per lo stesw motivo, diversi 
altri giovani. 

La Federazione Comunista e il Co· 
mitato operaio di agitazione, interve· 
nivano immediatamente con un ma· 
nifesto agli operai ed alla popola· 
zione, denunciand{) l'atroce crimine 
fascista e proclamatoO lo sciopero di 
pt·otesta di 48 ore. 

'' Basta con sangue; liberate i giovani 
detenuti! ». 
L'appello allo sciopero veniva ac· 

colto dalla massa operaia e dal popolo 
di Fodì con fermezza e decisione e 
il lunedì 27 marzo alle ore 10, se· 
condo le disposizioni del Comitato 
Segreto di Agitazi-one gli operai ab· 
bando0navano le fabbriche. 

Lo scio0pero è totale. Vi partecipano 
al completo le operaie della Mangellì, 
1800; la Battistini, 700 operai; la Bar­
toletù, 500; la Furlanini, 350; la 
Becchi, 300; la Benin~, 300; la Fu· 
misti, 120; la Bondi, 200; la Capro0ni, 
200; Zanotti 100 e tutù gli altri pie· 
coli stabilimenti della città. Signifi. 
cativa la partecipazione COII}patta allo 



sci() per() , dei 500 addetti alla Todt. 
Più di 6.000 operai scendevani così 
in lotta per protestare contro i cri· 
minali fascisti. 

Agli operai si affiancava la quasi 
totalità degli artigiani della città men· 
tre i contadini di quasi tutte le fra· 
zioni di Forlì sospendevano il lavoro 
della campagna per S()lidarietà con gli 
operai della città. 

Abbandonate le fabbriche, gli ope· 
rai, con le d()nno alla testa, si diri· 
gono verso la caserma « Ferdinando 
di Savoia », ove il giorno prima aveva 
avuto lu()go l'esecuzione dei cinque 
giovani e ove era riunito il Tribunale 
degli assassini per giudicarne altri 
nove. 

Centinaia di ()peraie e popolane gri· 
dano in faccia ai fascisti ed agli uf. 
ficiali armati dinanzi alle p()rte della 
case1·ma: (\ Basta col sangue! Voglia­
mo finirla coi tedeschi! Liberale i 
giovani detenuti! ». 

I boia mussoliniani minacciano di 
far fuoco ma le donne raddoppiano 
le invettive: essi sparano per impau­
rire le dimostranti, ma queste non 
cedono. Una donna è ferita. La ma· 
nifestazione si protrae per oltre 
un'ora, violenta . I dimostranti si di­
rigono quindi al palazzo della pre­
fettura dove la manifestazione si ri· 
p e te. 

1-'ellegrinaggio di popolo al cimitero .. 
.l?c1· tull>o 1l pomenggio migliaia di 

donne, svecialmente popolane, si 1·e· 
cano al cimitero, stilano dinanzi alle 
fosse dei giovani assassinati, gettan· 
dovi dei hori. Una donna per oltre 
cmque minuti ha parlato alle presenti, 
splt:ganao H stgn1hcato dello sc10pcro 
e inCitandoie a rimanere vigili pe1· 
nupedue nuovi massacri. 

Autorità e polizia si davano alla 
ioL"o opera di provocaziOne e di inti· 
nuaa:.-:10ne. Veniva, distribuito un ma· 
nue~Lo cbe inv1tata gli operai a non 
al>banuonarsi ad \l allegg1amenti in· 
t:tillbU.ÌLJ » e minacciava la chiusura 
Ut:!;U btab1umenu a tempo indetermi. 
u ... Lti ::>e u :w marzo non SI tosse I'Ì· 
preso Il lavoro. l'ljumcrosi arresti ve· 
un<~n-o 1atu dt gwvani Qpet·aì, i più 
allJ V l e battaglieri. 

Ma nunacce, v10ien:.o:a e intimida· 
zlone ollenevano l'eftetto opposto. 

l\ A.ssas.sini, assassini! ». 
11 Comitato dì Liberazione Na:.o:io· 

naie rlomagnala !anelava un appello 
dal titolo << Assassini, assassìni! >) in 
cui invitava il popolo r.omagnolo a 
rispondere al terrore dei banditi fa· · 
scisti accentuando la lotta contro l'o· 
dioso e odiato straniero e contr<~ chi 
lo serve e lo appoggia. « U(,bb1amo 
pro re i nostri giovani - prose· 

via del! onore che è quella di inqu<~.· 
dra1·si nella nostra gloriosa Brigata 
Ganbaldi ». Alle mamme dei cinque 

fucilati l'appello esprime la sua soli· 
darietà dicendo loro0 che il popolo 
anno0vera le giQvani vittime fra gli 
eroi caduti per la Pau·ia e riafferma 
la decisa volontà di essere degni del 
loro sacrificio che non è stato in­
vano». 

La vigorosa e unanime protesta del 
popolo di Forlì e Ja dimostrazione 
dinanzi alla Caserma C< Ferdinando di 
Savoia » do0ve sedeva il tribunale de· 
gli assassini hanno valso a far rin­
goiare ai boia fascisti la sentenza di 
morte già pronunziata contro altri 
nove giovani ed a sostituirla con con­
danne variabili dai 5 ai 14 anni di 
carcere. 

Tuti gli àrrestati durante lo scio · 
pero venivano rilasciati. 

La risposta della classe operaia agli 
assassini. 

Con questo titolo H Comitato se· 
greto di agitazione lanciava un mani· 
testo con il quale ordinava agli oper.ai 
la ript·esa dei lavoro pei: mercoledì 
:::9 marzo. 

« ltomagnoli! - dice l'appello -­
La classe opex·aia ha indicato ancora 
una volta la vi.a da seguire: ùni.onc 
e lotta, o<>raggio e sacrificio! 

Così soltanto si opera per la libe· 
razi<me della fau·ia per l'avvenire di 
giustizia cui tutti aspiriamo. Non è 
più l'ora delle vane chiacchiet·e, è 
l'orà dell'azione: Solo i fatti contano! 

La classe operaia, che in questa Jot· 
la suprema si è posta all'avanguardia 
di tutto il popolo it;ù.iano, deve sen· 
tiro attorno a sè l'appoggio incondi­
zionato di tutta la popolazione ». 

Rivolto agli studepti, professionisti, 
commercianti, impiegati, contadini, 
l'appello proseguo: 

« Altre battaglie si avvicinano, tutti 
dovrete parteciparvi, cessando ogni 
vosu·a attività, sull'esempio del lavo· 
nuoro operaio. 

Solo0 portando un proprio contri­
buto alla comune causa si acquisterà 
il diritto di cittadinanza neU'ltalia }j. 
bera di domani. 

Opex·ai ed operaie!- conclude l'ap· 
pello - La vostra azione ha dimo· 
strato ancora una volta quale posto 
voi occupiate nel1a lotta per la lihe· 
razione nazionale. 
· A voi, dunque, va oggi il plauso e 

la riconoscenza di tutti coloro che, 
al ·cospetto del)a presente servitù, 
anelano all'indipendenza della Patria. 

A voi, sop,rallullo, operaie, che ave· 
t·e dimostrato si alto spidto di l()tta 
o di patr-iottismo .il plauso e la ri· 
conoscenza degli italiane. 

Siate vigili, pronti a riprendere la 
lo'tta quando questa si imporrà !). 

Le vittime dell'atroce cri1nioo com· 

Dino Degli Esposti, Tonino Degli 
Esposti, Agostino Lotti, Massimo Fan· 

tini e Giovanni V algiusti. 

Per vna 
italiano 

più stretta 
e iugoslavo 

il comune 

unione dei 
nella lotta 
nemaco 

popoli 
contro 

Un Ordin~ del G.i.fJmo del C.d.L.N. 
delt' Alta Italia. 

In una delle sue ultime sedute il 
C.d.L.~. dell'Italia settentrionale ha 
votaloO un ordme del g1orno in cui 

(( ritenuto che la lotta che i patrioti 
italiani stanno coduncendo per la li· 
berazione del suolo italiano dalla do. 
minazwne tedesca coincide nei suoi 
fini con quella che eroicamente eom­
battono i patriQti jugoslavi contro 
l'occupazione tedesca della loro Pa· 
tria, afferma la necessità di una più 
stretta collaborazione fra i due mo· 
vimenti di liberazione per la inten· 
sifìcazione deHa lotta che deve por· 
tare alla vittoria sul o<>mune nemico 
tedesco». 

L 'Ordine del Giorno, dopo essersi 
richiamato alle lotte sostenute dal po· 
polo italiano e dai popoli slavi per 
liberarsi dal giogo degli Absburgo0, 
constata che «la crimmosa politica 
fasciata di aggressione e di snaziona· 
lizzazi()ne, come ha portato alla ro· 
vina l'Italia - ignorandone e falsan· 
done la tradizione e J.a missione sto· 
rica di intesa e di collaborazione coi 
popoli liberi, ha anche creato gravi 
e dol•orose ragioni di contrasto fra il 
popolo italiano ed il popolo jugo· 
slavo; proclama che la libera e au· 
tentica volontà del popolo italiano -
di cui il C.d.L.N. sa di essere effe t· 
tiva espressione che si dimostra attra· 
verso la lotta contro il nazifascismo 
- esige che vengano radicalmente 
eliminate le conseguenze della poli· 
tica imperialistica del fascismo; e in· 
via pertanto !'·espressione del suo sa· 
luto e della sua solidarietà ai pa­
trioti jugoslavi che lottano per la li· 
berazione della loro patria, riconqui· 
stando così l'unità nazionale». 

L'O.d.G. auspica una immediata 
più stretta intesa col Governo di Li­
berazione del Maresciallo Tito ai fini 
di una necessaria coordinazione delle 
operazioni militari per il raggiungi· 
mento degli scopi comuni, e che si 
addivenga fin d'ora ad una concreta 
ed intima intesa fra i due popoli che, 
mentre costituirà un impegno reci· 
proco di intensificare la lotta contro 

i comuni nemxci, stabilirà le basi di 
un accordo permanente per il mo• 
mento della pace che permetterà il re· 
golamento delle questioni pendenti in 
uno spil'ito di giustizia e di rispetto 
delle rispettive unità nazionali, te· 
nendo oonto della volontà che i po· 
poli esprimeranno e delle vitali ne· 
cessità dei due paesi, col fermo pro· 
posito di una fattiva cOllaborazione 
alla più vasta costruzione di una li· 
bera e concorde Europa che l'indo· 
mani di questa tragica guerra deve 
porre a tutti i popoli come dovere 
categorico ». 

Indipendenza, libertà e Integrità 
territoriale garantite dall' U R S S 

alla Rumenia 
Le Armate Sovietiche dell'Ucraina, 

dopo avere con lo sfondamento in 
profondità su futto il fronte meridio· 
nale sbaragliato, inseguito, accerchia­
to e distrutto gli eserciti nazisti, sono 
penetrate, forzando il Prulh, in ter· 
ritorio Rumeno. E' questoO ii' primo 
punto in cui l'Esercito Rosso, rag· 
giungendo le frontiere della Patria, 
le varca, penetrando nel territorio di 
un altro stato. 

Il compa-gno Miolotov, Commissario 
del Popolo agli Esteri, per smentire 
ancora una volta i banditi hitleriani 
ed i loro vassalli, che vogliono OO· 
stL·ingere i popoli riluttanti a svenarsi 
e a precipitare nell'abisso, agitando 
lo spauracchio ael bolscevismo e dif· 
fondendo l'infame calunnia dell'« im­
perialismo rosso », ha dichiarato, a 
nome del governo dell'URSS, che 1a 
Armata Rossa, la quale ha l'ordino 
di ìnseguire il nemico fìn9 alla rotta 
finale e alla capitolazione, penetrando 
in territorio rumeno rispetterà la CO• 

stituzione politica e la struttura so· 
ciale della Rumenia, mentre il go· 
verno dell'URSS ne garantisce l'in· 
tegrità territoriale entro i confini sta· 
biliti fra i due stati prima dell'ag· 
gressione del giugno 1941, 

Fr·onle parli.giaJ)o 
Nell'ultimo numero dell'<\ Unità>) 

e più estesamente nella (\ Nostra lot­
ta >), riassumendo la relazi·one del Co· 
mitato Segreto di Agitazi·one per il 
Piem()nte, la Lombardia e la Liguria, 
sullo sciopero generale del l 0 ·8 mru:­
zo, abbiamo dato notizia del grande 
contributo che i partigiani e special· 
mente i distaccamenti e le gloriose 
brigate d'assalto :Garibaldi insieme 
con i Gruppi di Azione Patriottica 
(Gap) diedero al grandioso movimen· 
lo della classe operaia Non staremo 
quindi a riportat:e dal Bollettino n. 8 
del « Combattente» le vigorose azio­
ni compiute dalla 48 Brigata di as· 
salto Garibaldi c< Cunoo )) ; nè queUe 
dei di taccamenti partigiani della Val­
le di Lanzo in appoggio allo sciopero{), 
nè ripeteremo l'elenco delle brillanti 
.azioni 'svolte dai partigiani e dai Gap 
alla vigilia e durante lo sciopero con· 
Lro ]c vie di comunicazione nemiche 
con la distruzione d) treni, autotnez· 
zi, reti telefoniche e telegrafiche nel 
Veneto, nell'Emilia e nella Toscana. 
Ci limiteremo perciò a riassumere 
dal « Combattente», le notizi'e ri­
guardanti l'.attività partigiana delle 
scorse settimane non <.'Onosciute d:.i 
nostri lettori. 

Paesi occupati, presidi nemtct attac· 
cati e distrutti, distribuzione di vi· 
veri e iudumenti alla popolazione. 

L'll efbb1·aio a firenze, 4 bombe 
incendiarie sono lanciate nella ca· 
serma della gen~armeria lcdesca, in­
cenerendo 4 autocarri e Z auto. l'ljella 
prima quindicina di tebhraio, in pro­
vincia di Macerata, i distaccamenti 
della V Brigata d'assa!w Garibaldi 
(Marche) haqno attaccato e disarmato 
i presidi della G.N .R. di Serravalle, 
Pieve Hevigliana, Pieve Torino, ):'ie· 
raco e Fiuminata, Il paese di ~an Gi· 
nesio è stato occupato per alcune ore; 
parecchi fascisti sono stati ucciei, il 
grano degli ammassi è stato distri· 
buito alla popolazione. A Camerino 
è stata occupata la caserma della Mi· 
lizia: un milite ucciso. Cantiano e 
l:'iebicco sono state occupate: giusti· 
ziati i fasciSti, disarmati l carabmieri, 
distribuiti viveri alla popolazione. H 
13 febbraio a Negolo (Val d 10ssola) 
ingenti forze tedesche e fasciste al· 
taccano un distaccamento di partigia­
ni che si difende eroicamente cau· 
san do al nemico circa 70 morti; 15 
dei nostri uccisi. In sconu·i sulle .al· 

nn 
camento della VI Brigata di Assalto 
Garibaldi (Valsesia) è attaccato il 
presidio della G.N .R. di Vogogna: 2 
fascisti uccisi e 6 catturati. H 20 , ed 
il 24 febbraio ed il IO marzo i te· 
deschi hanno tentato di accerchiare i 
distaccamente della II Brigata d'As· 
salto Garibaldi (Biella) perdend<~ 49 
morti e una settantina di feriti sen· 
za riuscire nellot·o intento. Da parte 
nostra, 10 morti, 3 feriti e alcuni di· 
spersi, 

Nella seconda quindicina di feb· 
braio i partigiani delle Valli di Lan. 
zo hanno svolto una intensissima at· 
tività. A Revello i partigiani arrin· 
gano i giovani di leva, incitandoli a 
non presentarsi ed a arruolarsi nelle 
file dei distaccamenti Garibaldì, il 
che molti fanno seduta stante. Ritor­
nando alle basi questi stessi parti· 
giani catturano un'auto tedesca, uc· 
cidendo due agenti della Gestapo, uno 
dell'O.V.R.A. o fanno prigioniero un 
ufficiale dei carabinieri che era con 
loro. A Sampevre viene ()Ccupato il 
forte Begetto, disarmati i carabinieri, 
è impossessatisi ael materiale che vi 
era. Nella stessa Val Varaita un'altra 
operazione procura ai partigiani un 
abbondante materiale bellico. Il 25 e 
il 26 febbt·aio i l'artigiani attaccano 
Garessio (Cuneo) dove una compa­
gnia tedesca era intenta a saccheg­
giare il paese e a massacrare gli abi· 
tanti. Solo l'arrivo di ingenti rinforzi 

permise ai tedeschi di sfuggire al 
completo annientamento; rimasero uc. 
ci si 12 tedeschi; numerosi fw·ono i 
feriti; 6 partigiani morti e 4 civili 
uccisi. I partigiani hanno poi occu· 
pato il giorno dopo il paese disar· 
mand.o i carabinieri. Il 15 febbraio a 
Bologna un ordigno e piode nel Co­
mando tedesco: 5 feriti di costoro. Il 
22 un altro ordigno esplode a Firenze 
nella caserma della milizia, il 25 a 
Bozza le case del fascio e ad Imola il 
d()polavoro vengono fatti saltare. A 
Chiulan() (Piacenza) scontro con un 
reparloO della. G.N .R.: uno squadrista 
ucciRO. In .Valsesia il 9 marzo forze 
della milizia attaccano nuovamente i 
distaccamen'ti della VI Brigata d' As­
salclo Garibaldi: 14 militi uccisi; 1'11 
i tedeschi tentano dì nuovo di avvici· 
narsi alle nostre basi; sono arrest'ati 
dal fuo<.'O delle nostre armi e da di­
struzioni di ponti e di strade: 4 m<lrtj 
tedeschi. Degli aeroplani hanno bom­
bardato i nostri distaccamenti: uno 
di" e'Ssi' è sta~o abb:;muto dal fu·o·co di 
una mitragliatrice antiaerea. 

Prigionieri poÌitici lib€rati · Produ· 
zione di guerra sabotata. 

A Firenze un detenuto politicO è 
stato liberato da un gruppo di par· 
tigiani. A Sanla Fiora, con l'appog· 
gio della popolazione, sono stati li· 
berati tre renitenti alla leva; il 25 a 
Luserna un partigiano ferito, pian· 
tonato all'ospedale è stato liberato da 
un gruppo di compagni; analo0ga li· 
berazione ha avuto lu.ogo a Tolen· 
tino. Il 26 presso Maddalena, sulla 
Cuneo-Todno è fermato un treno che 
trasportavll dei detenuti politici che 
venivano liberati. A Bellisio Solfare 
(f esaro) la raffineria di zolfo, come 
la miniera di Cabenardi, è stata pa· 
ralizzata a temp-o indeterminato. In 
Val di Susa a tre riprese e in quattro 
punti diversi sono fatti saltare i pali 
dell'alta tensione. A Collegno è di· 
strutto il macchinario di un calzatu· 
rificio che lavorava per i tedeschi e 
sono state sequestrate parecchie cen· 
tinaia di scarpe. 

Morte ai tedeschi ed ai fascisti · Spie 
e grassatori giustiziati, 

Il 21 febbraio ~ Revine Lago (Tre· 
viso) il colnnello Perico servo dei 
tedeschi e il 26 a Pozzuolo (Udine) 
il segretario fascista sono giustiziati. 
Il 7 marzo a Castelfranco Veneto un 

Muggia il 4· marzo è giustiziato uno 
squadrista. A Milano il 19 febbraio 
il centurione della G.N .R. ing. Conti, 
il 20 lo squadrista Ettore sono giusti­
ziati. Il 15 marzo una G.N.R. viene 
ferita. ·Nel mese di febbraio in Val· 
sesia vengono giustiziate complessiva· 
mente 15 spie; nello stesso periodo 
13 sono fucilate nel biellese; più un . 
colonnello ed un capitano dell'O.V. 
R.A. uccisi ed il loro aiutante fatto 
prigioniero. Il 17 febbraio sulla stra· 
da di Cossato un eroico commissario 
di un Distaccamento d'Assalto Gari· 
baldi prima di morire fredda col suo 
mitra fr tedeschi. Il 10 marzo a Biella 
una S.S. italiana è giustiziana; il 27 
ft:bbraio0 a Trino una G.N .R. giusti­
ziata; nelle valli di Lanzo 1'3 f eb­
braio il segretario e la segretaria del 
fascio di San •Maurizio sono giusti· 
ziati, o'oeì il 16 due spie e uno squa· 
dl'ista; il 20 il tenente colonnello dei 
carabinieri Fiore ed il 26 alle due 
spie. A Forno Canavese militi della 
Dicat sono stati disarmati e fatti pri­
gionieri. A Bussoleno sono stati giu­
stiziati uno squadrista· ed una spia, 
ad Alsese due grasswri ed a Condove 
due spie; in Val Sangone 4 · spie e 
altre 3 nella zona di Barge. A Ru­
biana sono giustiziati 4 fascisti e una 
spia a Limone. H 

Il 2 marzo a Druent() è giustiziato 
il commissario del fascio Bonalia ed 
a Pianfei (Cuneo) sono uccisi in com­
battimento 3 squadristi e altri 3 sono 

feriti. A Torino un ordigno esplode 
nell'albergo Genova uccidendo 6 uf· 
ficiali tedeschi e ferendone parecchi 
alu·i; 18 febbraio un ordigno esplode 
in un vagone ferroviario riservaloO ai 
tedeschi: un morto e vari feriti. Il 
16 febbraio, in coroo Vittorio, 2 fa· 
scisti sono giustiziati e due feriti. Il 
20 una spia segue la stessa sorte e il 
22 a colpi di mitra su di 1m tram di 
via Nizza vengono giustiziati 2 squa­
dristi. A Genova il 2 marzo un bri· 
gadiere di P. S. è ucciso ed un ma­
resciallo ferito da un patriota che 
volevan() arrestare. A Bologna il 17 
febbraio è ferito il fascista Ducati e 
viene completamente distrutto H ne· 
gozio di uno squadrista a colpi di 
bomba. Il 24 uno squadrista è giu· 
stiziato a Parma. A San Giorgio in 
Piano il l 0 marzo sono giustiziati 3 
militi e feriti 6 e il 3 un altro mi· 
lite è giustiziato ed un altro è ferit-o. 
Il 4 a Bologna uno squadrista è giu· 
stiziato. In febbraio, nel Grossetano, 
verlgono giustiziate 4 spie e lo squa• 
drista Gatone. A Firenz.e il 30 gen· 
naio un ordigno esplode alla Pergola 
durante una riunione fascista; diver8i 
feriti; il 31 un tedesco è ucciso; il 
1° febbraio una sentinella fascista è 
uccisa; l'li una bomba esplode in 
un postribolo riservato ai tedeschi. 
Numerosi morti e feriti; il 18 sono 
giustiziati uno squadrista e suo fi. 
glio, ufficiale della milizia; il 24 uc­
ciso un ufficiale tedesco e un fascista 
il 27. Il 29 una bomba vieno lanciata 
contro 4 tedeschi: morti e feriti; e, 
infine, lungo il muraglione, è fracas­
sata con una bomba una macchina te· 
desca: 2 ufficiali uccisi .e uno ferito. 
A Pesaro due tedeschi sono feriti e 
a Possompbrone un carabiniere fa. 
scista. Ad Ancona un comandante dei 
vigili urbani fascista è uccisa; a Ostra 
un colonnello ed un maggiore te· 
deschi son<~ uccisi. A Jesi un trium· 
viro fascista è giustiziato, a Sarnano 
uno squaddsta e in provinc\a di Ter­
ni un federale, un graduato della mi· 
lizia ed una spia seguono la stessa 
sorte. A Ro0ma il 5 marzo nn allievo 
ufficiale della milizia è giustiziato e 
parecchi altri aono feriti. 

Due nuove 1lrigate d'assalto Gari· 
baldi in linea. 

I distaccamenti partigiani d'assalto 
Garibaldi di Bologna o provincia del 
modenèse e di Imola per la forza 

sono gn1 essere 
gala e formare la Brigata 
n. 7 (bologna). 

Anche i distaccamenti d'assalto Ga­
ribaldi della Romagna hanno acqui. 
stato, attraverso numerose e audaci 
azioni di guerriglia, consistenza ed 
effettivi tali da rendersi degni di es· 
sere promossi a Brigata d'assalto Ga­
ribaldi: la n. 8 (Romagna). 

DONNE D'ITALIA! 

Hitler ci vuole strappare dalle no­
stre case per mandarci a morire in 
Germania. Risopndiamo con le agi· 
tazioni, le fermate di lav<Tro, oon lo 
sciopero e con le dimostrazioni di 
strada alle. sue . carto.line-precetto. 

La popolazione è con noi in questa 
nostra difesa. Seguiamo l'esempio di 
resistenza e di ribellione delle donne 
degli altri paesi occupati dai na~isti. 
Non una donna italiana deve andare 
in Germania a fabbricare delle armi . 
che i tedeschi usano in Italia contro 
i patrioti ed i lavoratori! N o n un 
grammo di esplosivo per quelli che 
fucilano i nostri figli! 

La nostra lotta e la solidarietà na· 
zionale salveranno noi ed il paese 
dalle prepotenze naziste e fasciste. 

Da un manifesto dei C( Gruppi di 
difesa della donna e per l'assistenza 
ai combattenti della libertà ». 

Tutto per la g~erra di Liberaz. Nazionale 
La costituzione del nuovo governo nell'Italia liberata con la partecipazione 

dei sei partiti antifascisti del C. di L. N. 

Presidenza ed Esteri : Badoglio 

Esercito, Aviazione e Marina : conservano gli attuali titolari 

Agli Interni, alle Comunicazioni e al Lavoro : Democratici cristiani 

Alle Finanze e alla Giustizia : esponenti del Partito di Ricostruzione Liberale 

All'Istruzione e ai Lavori Pubblici : Partito d'Azione 

All'Agricoltura : un Comunista 

Croce, Sforza, Di Rodinò e Togliatti (Ercoli) Ministri senza portafoglio 


